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Codice stradale 
Il Parlamento 
deciderà 
in settimana 

CLAUDIO NOTAR! 

• • ROMA. Entro venerdì 20 
dicembre Camera e Senato 
dovranno espnmerc il loro pa
rere sul testo presentalo dal 
governo per II nuovo codice 
della strada. Quello vecchio 
era In vigore dal 1959. In Parla
mento il disegno e in discus
sione alle commissioni Tra
sporto che hanno avvialo una 
serie di audizioni con l'Aci, le 
Regioni, i Comuni, gli esperti 
del traffico. A che punto è il di
battito? Ne parliamo con il de
putato Wilmer Ronzanl, che 
segue per il Pds la riforma del 
codice. -Il codice in elabora
zione • e il giudizio di Ronzanl 
- ha (orti limiti. Fotograia l'esi
stente e recepisce una parte 
delle normative europee. Ma 
non è uno strumento che con
tribuisce al conseguimento 
delle finalità che sono proprio 
di una moderna politica dei 
trasporti: la sicurezza e non 
soltanto, l'ambiente, la vivibili
tà delle citta, il trasferimento di 
quote di traffico dal mezzo pri
vato al pubblico, un passaggio 
obbligato se si vuole allentare 
la morsa che soffoca le città». 

Il solo nuovo codice, infatti, 
non basta. Bisogna applicarlo 
e farlo rispettare. Il problema 
dei controlli è ancora aperto. 
Ecco un esempio: Milano ha 
2.000 vigili, ma solo un quarto 
di essi è impiegato nel control
lo della circolazione. 

limiti di velocità. Il codi
ce prevede un'unica velocita a 
130 kmh sulle autostrade per 
tutti I tipi di auto, modificando 
l'attuale normativa che stabili
sce una differenziazione di ve
locità in rapporto alla cilindata 
dei veicoli: 110 kmh-fino a 
1.100 ce e 130 per le cilindrate 
superiori. C'è la possibilità che 
si possa tornare ai criteri di dif
ferenziazione. 

I morti del ubate aera. Il 
codice prevede che il nuovo 
patentato, nei primi tre anni, 
non possa guidare una moto 
superiore ai 350 ce. di cilindra
la o un'auto di cilindrata supe
riore ai 1.200. Questo è giusto. 
Del resto era previsto nella leg
ge delega. Ma, per gli esperti, 
restano dei'limitl. Intanto, con 
una moto di tale cilindrata si 
possono raggiungere velocita 
elevatissime, anche .i 200 -chi
lometri l'ora. Si pone quindi il 
problema di fissare la cilindra
ta, utilizzando il criterio del 
rapporto peso-potenza. Chi 
viola la nonna sulla cilindrala 
incorre in una multa da 100 a 
400.000 lire e nella sospensio
ne della patente da 2 a 8 mesi. 

Una norma stralcio. Il co
dice non entra in vigore subito 
e su questo argomento si pre
vedono alcune proposte. Il 
Pds, ad esempio, in un emen
damento propone di stralciare 
la parte che riguarda le limita
zioni per 1 primi tre anni di gui
da, che riguarda soprattutto i 
giovani, in modo che possa es
sere Immediatamente esecuti
va. Potrebbe essere un deter
rente contro le alte velocita an
dando o uscendo dalle disco
teche e, non solo. 

Patente a ponti. Si tratta di 
una proposta dell'Aci non 
contemplata dal codice. Essa 
consente di ripristinare nei fatti 
i principi di uguaglianza. Non 
tutti temono le sanzioni pecu
niarie. Chi ha i soldi paga. La 
patente a punti mette a dispo
sizione dell'automobilista un 
certo numero di punti. Ad ogni 
infrazione corrisponde un 
punteggio proporzionato alla 
sua gravita. Arrivati all'esauri
mento dei punti, si rilira la pa
tente. 

I cambiamenti sono ancora 
possibili. 

Gilda scuola 
«Blocchiamo 
gli scrutini» 

tm ROMA Blocco degli scru
tini del primo quadrimestre. 
La minaccia viene dalla Gilda, 
che invita anche gli Insegnanti 
a bloccare da gennaio la par
tecipazione alle gite scolasti
che e ai lavori delle commis
sioni e la trascrizione dei voti 
sulle pagelle, e a disertare i 
prescrutini nelle scuole medie 
per protesta per la mancata 
apertura della trattativa per il 
rinnovo del contratto, scaduto 
un anno fa. La Gilda - che ai-
tacca anche lo «sciagurato ac
cordo» governo-sindacati 
confederali sulla scala mobile 
- chiede l'erogazione imme
diata di una prima tronche ài 
miglioramenti economici. 
Una richiesta che non piace 
alla CRII Scuola: «A un accon
to dal sapore inconfondibil
mente elettorale - dice il se
gretario, Dario Missaglia - noi 
continuiamo a preferire l'a
pertura delle trattative per il 
contratto». 

Oggi circoleranno soltanto le auto 
la cui ultima cifra è dispari 
Provvedimento valido anche per 
assessori e Corpo diplomatico 

Pullman di Esercito e Marina 
per alleviare i disagi 
Le misure resteranno in vigore 
finché non cala l'inquinamento 

Smog, mezza Roma va a piedi 
Tornano le targhe alterne dalle 16 a mezzanotte 
Roma a targhe alterne ancora una volta. E il provve
dimento-rivoluzione penalizza lo shopping natali
zio. Per combattere l'inquinamento oggi dalle 16 al
le 24 camminano le auto con l'ultima cifra dispari, si 
fermano quelle pari. Sorpresa: a circolazione alter
nata anche le auto degli assessori, corpo diplomati
co e giornalisti. Per alleviare i disagi ai cittadini scen
deranno in pista cento pullman dell'esercito. 

MARISTELLA IHRVASI 

•al ROMA. Natale a targhe ai-
teme. Mentre la gente affolla i 
negozi addobbati per le feste, 
le otto centraline perii monito
raggio dell'aria lanciano l'ai-
lai.-ne rosso per l'Inquinamen
to: Roma viaggia ancora una 
volta a circolazione alternata. 
E a dare man forte ai mezzi 
pubblici, arrivano anche gli 
autobus dell'esercito. 

SI comincia oggi dalle 16 al
le 24: all'interno del Grande 
raccordo anulare, camminano 
le targhe con l'ultima cifra di
spari, si fermano quelle pari. 
Domani, con molta probabili
tà, si replica e viaggeranno so
lo le targhe pan. 

Non è stata una decisione 
facile. In Campidoglio ieri non 
c'era un clima natalizio. Tant'è 
che ci sono volute due ore e 
mezza per decidere gli orari 
del provvedimento. E non è fi

nita. Mercoledì si dovrà deci
dere se le targhe alterne entre
ranno in vigore anche giovedì 
19 dicembre. 

Intanto oggi e il turno delle 
dispari. L'ordinanza ha •colpi
to» anche le auto immatricola
te In altre province. Potranno 
invece circolare le moto con 
qualsiasi larga e le autovetture 
con marmitta catalitica (o a 
trazione elettrica). Il carico e 
scarico delle merci sarà co
munque consentito dalle 20 di 
questa sera alle 10 di domani 
mattina. Dal provvedimento «si 
salvano» in pochi. Le nuove re
gole valgono anche per asses
sori, parlamentari e giornalisti. 
Sono esentati i portatori di 
handicap con la patente «F». i 
mezzi pubblici (bus, tram, ta
xi), le auto delle forze di poli
zia e le ambulanze, i mezzi 
delle aziende comunali di ser

vizio, ma solo in caso di pronto 
intervento. 

Troppo smog, troppe mac
chine: il numero dei mezzi 
pubblici non cambia, la metro-
pilitana fa slittare l'orario di 
chiusura alle 24. Cosi il sinda
co Franco Carrara ha chiesto 
aiuto al prefetto Carmelo Caru
so. E già da domani, a traspor
tare i passeggeri non saranno 
solo gli autobus dcll'Atac e i 
tram. Entreranno in pista an
che cento pullman dell'eserci
to e della marina e non ci sarà 
bisogno di pagare il biglietto. 

Non è la prima volta che la 
capitale viaggia a targhe altet 
ne. Il 26 ottobre scorso il gioco 
del pari e dispari entrò in vigo 
re di sabato. E durò appena 
sette ore. Le multe non furono 
tante: i vigili urbani contarono 
duemila e ottocento contrav 
venzioni. Il maggior numero 
dei trasgressori (850) furono 
«pizzicati» nel centro stronco. 

A targhe alterne in un giorno 
lavorativo E già si annunciano 
gli ingorghi. La frenesia del re
galo non lascia sperare in una 
migliore sistuazione del traffi
co. Tant'è che l'allarme rosso 
è scattato proprio nel giorno 
festivo. Domenica, infatti, ben 
otto centraline di monitorag
gio su nove hanno sfondato i 
limiti del monossido di carbo
nio e del biossido di azoto. Il 

superamento dei valori si e ve
rificato sia nella media oraria 
che in quella delle otto ore. 

Il sindaco Franco Carraro al
larga le braccia: «È spiacevole 
dover viaggiare a turno nel pe
riodo pre-natallzio. Ma non 
c'era altra soluzione. Questa è, 
la n'orma prevista dalla delibe
ra del consiglio comunale 
quando si raggiunge la soglia 
d'allarme. È una soluzione tec

nica obbligata Personalmente 
sono convinto che le targhe 
non sono un buon slrumento 
antitraffico». 

Il provvedimento-rivoluzio
ne, dunque, piace a pochi. Ma 
e emergenza. E in questi casi 
non resla altra soluzione che 
la via delle targhe. «Ma solo per 
altri quindici giorni - continua 
Carrara -. Dal primo gennaio 
1992, infatti, anche a Roma 

verrà applicala l'ordinanza per 
contenere l'inquinamento 
emanata d.ii ministri Ruffolo e 
Conte». Interviene l'assessore 
al traffico Edmondo Angele: «E 
la situazione cambierà in peg
gio. Non si ricorrerà più al gio
co del pari e dispari. Ma al 
blocco totale della circolazio
ne. Con la nuova norma non 
circolerebbe nessuna auto pri
vata, tranne quelle di servizio». 

E a Milano terapia 
più severa 
dalle 6 alle 24 
Effetto-Natale sul traffico e, di conseguenza, sul
l'aria di Milano e di gran parte della sua area me
tropolitana. Il «regalo», come lo scorso anno, è la 
circolazione a targhe alterne, che scatta da oggi e 
interessa, oltre al capoluogo, 34 comuni dell'hin
terland. Giornata di passione per i pendolari: il 
pari e dispari esordisce in coincidenza con lo 
sciopero dei treni, fermi fino alle 21 di stasera. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO. Le previsioni so
no, comprensibilmente, disa
strose. Da oggi, per almeno 
due giorni, a Milano e In 34 
comuni dell'hinterland 
un'area che coinvolge circa 3 
milioni di cittadini - si circola 
a targhe alterne dalle 6 alle 
24. Via libera al veicoli con 
numero finale di targa dispari, 
a quelli con marmitta cataliti
ca, a Gpl e a metano. Domani 
tocca ai pari e cosi via, alter
nativamente, fino a quando le 
centraline che misurano lo 
smog non torneranno a indi
care lassi di concentrazione 
degli inquinanti sotto i limiti di 
legge fissati in una direttiva re
gionale. 

Ma le previsioni meteorolo
giche fanno presagire una 
•penitenza» prenalalizia pro
lungata. I tecnici spiegano in

fatti che l'inversione termica è 
forte e impedisce la dispersio
ne del gas tossici. Una pertur
bazione è attesa per metà set
timana, ma potrebbe passare 

> sopra le Alpi Ignorando Mila
no e la sua area metropolita
na. In questo caso continue
rebbe Imperterrito l'accumulo 
delle sostanze nocive nell'a
ria. 

Alla dichiarazione del co
prifuoco ambientale da parte 
della Regione si è giunti ieri 
pomeriggio, dopo che per 
cinque giorni consecutivi le 
«sentinelle» dello smog aveva
no ininterrottamente indicato 
valori di biossido di azoto e 
monossido di carbonio sem
pre più alti: insomma, aria ir
respirabile, da allarme sanita
rio. Un effetto-asfissia molti
plicato dal traffico micidiale 
della corsa ai regali nel week

end e ulteriormente alimenta
to, ieri mattina, dallo sciopero 
dalle 9 alle 12 dei mezzi pub
blici. I disagi sono stati enor
mi, specie per i pendolari che, 
«sfornati» da pullman e treni, 
hanno dovuto lanciarsi all'ar
rembaggio di tram, bus e me
trò prima dello stop o rasse
gnarsi ad aammorbanti cam
minate fra i gas di scarico per 
raggiungere, in ritardo, scuole 
e luoghi di lavoro. Ma tanti si 
sono messi al volante, con ov
vie conseguenze sul traffico, 
parossistico, e sull'inquina
mento. • 

E oggi si preannuncia una 
giornata ancora più tribolata, 
all'insegna di gravissimi disa
gi. La proclamazione del pari 
e dispari coincide infatti con 
lo sciopero fino alle 21 procla
mato dai ferrovieri Cobas, che 
rischia di appiedare decine di 
migliaia di pendolari, a di
spetto delle dichiarazioni 
tranquillizzanti del ministro 
dei trasporti Bernini e delle Fs 
che hanno assicurato «ade
guati livelli di funzionamento 
del servizio» nelle ore di mas
sima utenza, fra le 6 e le 9 e fra 
le 18 e le 21. Non e difficile im
maginare gli effetti dell'agita
zione - treni soppressi, ritardi, 
coincidenze saltate, ecc -
proprio quando centinaia di 
migliala di persone non pos-

Traffico e smog a Milano, in basso una stazione della metropolita!» deserta a Roma per lo sciopero dei trasporti pubblici 

sono servirsi dell'auto privata 
per non giocarsi la salute. 

L'ordinanza anti-smog. che 
prevede anche l'abbassamen
to dei tcrmosifoni a 19 gradi 
per un massimo di 12 ore per 
ridurre le emissioni nocive da 
riscaldamento, quest'anno 
«debutta» per la prima volta. 
L'anno scorso fece la sua pri
ma comparsa il 21 dicembre, 
per poi replicare a gennaio e 
febbraio. Nella sua efficacia 
sono rimasti in pochi a crede
re. «Sono l'unico provvedi
mento assunto dal sindaco 
Plllitteri in un anno di emer
genza-smog - denuncia la Le
ga ambiente - ma non servo
no a ridurre l'inquinamento». 
Anche l'assessore comunale 
all'Ecologia, il pidiessino Mas
simo Ferfini, si schiera a favo
re dell'ordinanza Ruffolo-
Conte che dovrebbe scattare 
a gennaio e che per le grandi 
città malate di smog prevede 
lo stop totale alle auto dopo 
appena 24 ore di aria fuorileg
ge: «Siamo in presenza di va
lori di inquinamento gravissi
mi - dice Ferlinl - che metto
no a repentaglio la salute dei 
cittadini e che richiedono mi
sure straordinarie, come il 
blocco totale del traffico. La 
Regione dovrebbe anticipare 
con fermezza e rigore il prov
vedimento». 

Precettazione, i treni viaggiano 
Bus fermi, ed è subito ingorgo 
Ultimo «strappo» nel settore dei trasporti, prima del
la tregua natalizia. Ieri dalle 9 alle 12, lo sciopero 
nazionale degli autoferrotranvieri ha fatto registrare 
altissime percentuali di adesione. Circolazione so
pra il livello di guardia nelle grandi città. Nelle Ferro
vie funziona la precettazione ordinata dal ministro 
dei Trasporti per l'agitazione di 24 ore (dalle 21 di 
ieri), indetta dai Cobas del personale viaggiante. 

MICHELI RUGGHERÒ 

• 1 ROMA. Intasamenti, co
de, (lussi di auto a singhiozzo 
nelle grandi città. Lo sciopero 
nazionale di tre ore (dalle 9 
alle 12) proclamato da Cgil. 
Cisl e liti a sostegno della ver
tenza degli autoferrotranvieri, 
se da una parie ha toccato 
punte elevatissime di adesio
ne, dall'altro e risultato dirom
pente per la circolazione via
ria, già sotto pressione per le 
prelestività natalizie. 

1 sindacati possono dirsi 

soddisfatti. La prova di forza 
con il governo, che nella Fi
nanziaria ha mutilato e morti
ficato i piani di rilancio del tra
sporto pubblico, ha ricevuto il 
consenso dei lavoratori. La 
categoria si e mobilitata ovun
que con una percentuale me
dia di adesione attorno al 70 
per cento a Torino e Genova, 
dell'85 a Milano, dell'83 per 
cento a Napoli (con pur te del 
100 per cento nelle Ferrovie 
secondarie). Nel capoluogo 

campano lo sciopero è stato 
accompagnato da un corteo, 
cui hanno partecipato duemi
la persone corteo (aperto da 
decine di mezzi dell'azienda 
tranviaria) lungo le strade del 
centro; comizio in piazza Mat
teotti. La protesta a Napoli ha 
avuto una -.cconda Iranche 
pomeridiano dalle 19 sino a 
fine turno 

A Roma, secondo i dati for
niti diill'Atac, su 1 .843 vetture 
circolanti, ne sono rientrate 
nei depositi 1.646: una per
centuale pari all'89 percento, 
li timore di perdere le ultime 
corse unito alla preoccupa
zione di arrivare in ritardo sui 
luoghi di lavoro, ha spesso at
tivato la miscela esplosiva di 
ansia-rabbia tra gli utenti e l'u
tilizzo indiscriminato delle au
to. Le vetture della metropoli-
lana sono state disorditamen-
te prese d'assalto con l'inevi
tabile ressa al momento della 
chiusura delle porte e il con
seguente rischio di intrappo

lare qualcuno. Le auto hanno 
provocalo paralisi nelle aree 
adiacenti il centro. Molli mi-
cro incidenti, in parte dovuti 
al ghiaccio formatosi durante 
la notte. 

Non accenna a placarsi nel 
frattempo la polemica Ira sin
dacati e Ferrovie per la deci
sione dell'amministratore 
straordinario Lorenzo Necci 
di sospendere l'applicazione 
del contratto, anche se appa
re davvero inverosimile che 
venga rimossa la tregua nata
lizia, che parte da oggi, previ
sta dalla legge 146. A non vo
lerlo sono in primis i sindacati 
confederali, interessati ad ar
ginare le spinte centrifughe e 
corporative. Ma, neppure la 
nomenklatura dei Cobas, 
sembra tanto ingenua da agi
tare minacce che potrebbero 
ulteriormente spiazzarla nel
l'opinione pubblica. 

In questo senso va letta la 
precettazione solferta, ma ac
cettata per le ultime agitazio

ni, dagli autonomi della Fisast 
e dai Cobas del personale 
viaggiante. Questi ultimi, pur 
criticando il ministro per il 
provvedimento «coercitivo», 
hanno dato «indicazione ai la
voratori di rispettare l'ordi
nanza» sullo sciopero di venti-
quattr'ore, scattato ieri alle 21. 
L'Ente peraltro ha comunica
lo che la precettazione funzio
na e che si prospettano solo 
lievi ritardi e minimi disservizi 
per chi si fosse messo in viag
gio. 
Ma l'opinione pubblica si in
terroga preoccupata sulle 
prossime e possibili conflit
tualità. Che cosa accadrà do
po il 7 gennaio se le parti non 
riprenderanno il dialogo? Ezio 
Gallori, leader dei Cobas dei 
macchinisti, non ha usato pe
rifrasi' se all'indomani della 
scadenza della tregua, l'a
zienda non rispetterà l'accor
do di settembre «dovrà scon
tare una raffica di scioperi du
rissimi». 

Eco di queste preoccupa
zioni si ritma in una nota del
la segreteria nazionale Cisl 
che ha invocato l'immediato 
intervento della Commissione 
di garanzia. Fine primario, 
quello di riportare al tavolo 
della discussione, Confedera
zioni ed azienda. Ultimo, ma 
non meno importahte, quello 
di «cucire» politicamente un 
settore sbrindellato da una 
miriade di rivendicazioni. 

Rosee le i lotizie sul tralfico 
aereo. L'istat ha reso noto 
l'aumento del movimento 
passeggeri negli aeroporti na
zionali nel mese di ottobre: 
continua la ripresa in alto da 
settembre. Siu questo sfondo 
appare destinata ad imbocca
re la strada giusta la (vertenza 
contrattuale degli assistenti di 
volo. Anche ieri le parti hanno 
proseguito li confronto in In 
tersind: ci sono ancora'disian
ze significative, ma un'intesa 
prima di Natale non appare 
cosi remota 

Milano 26 aprile 1945: i partigiani festeggiano la liberazione in piazza Duomo 

Indignazione e polemiche sul libro 
di temi per l'esame di maturità 

«Orrori e misfatti» 
È la Resistenza 
vista dal Bignami 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

• • REGGIO KMIUA Un volu
me di «temi di attualità», pub
blicati dalla casa editrice «Bi
gnami» come sussidio per gli 
studenti che affronteranno gli 
esami di maturità, ha scatena
to una valanga di polemiche a 
Reggio Emilia. Contiene un te
ma dedicato ai «delitti rossi», 
una «denuncia degli errori e 
degli orrori commessi dai par
tigiani prima della liberazio
ne». L'on. Otello Montanari è 
citato come «l'uomo che con 
le sue rivelazioni ha aperto la 
strada alla conoscenza di 
quegli eccidi». Una rilcltura 
nettamente di parte della lotta 
partigiana, che attribuisce 
ogni «nefandezza» ai combat
tenti antifascisti lasciando in 
un cono d'ombra i massacri, 
le torture, le bestialità com
messe dai sostenitori della dit-
lalura 

«È un insulto alla verità sto
rica», afferma il sindaco di 
Reggio Emilia, Antonella 
Spaggiari, preannunciando il 
coinvolgimene) dei parla
mentari reggiani. «Il significato 
profondo della Resistenza 
non può e non deve essere 
messo in discussione, vaneg
giando sulla Resistenza come 
"stagione che non ha cono
sciuto né vinti né vincitori" e i 
cui ideali "sono sempre meno 
evidenti"». «Li denuncerò per 
diffamazione e chiederò al 
giudice un provvedimento per 
il ritiro del libro dalla circola
zione», afferma l'on. Otello 
Montanari, che non accetta di 
essere indicato come l'ispira
tore di una simile lettura di 
quella fase storica. «Come tutti 
sanno - afferma Montanari -
io ho parlato del dopoguerra 
in ordine ad alcuni fatti delit
tuosi che nulla hanno a che 
lare con la lotta di Liberazio
ne. La mia bandiera è sempre 
quella della Resistenza». 

L'autore del tema del «Bi
gnami» mette in mostra una 
visione faziosa della lotta di 

Liberazione Parla di «nume
rasi misfatti e molte nefandez
ze commesse dalle squadri
glie antinaziste, capaci di cri
mini che per molti decenni 
sono rimasti nell'ombra», di 
«violenze e torture degli aguz
zini, quegli stessi partigiani 
dei quali una certa matrice 
politica ha tentato di interpre
tare l'attività come unico ten
tativo effettivamente riuscito 
di contrastare il passo alla dit
tatura». Mussolini venne ucci
so «senza essere sottoposto a 
un regolare processo», «fucat
turato grazie a un'imbosca
ta...». Per concludere che «la 
stona di una Resistenza tra
mandata da padre in figlio co
me l'elemento cui va attribuita 
la liberazione dell'Italia dalie-
violenze della dittatura sta va
cillando sempre più». 

Alla «Bignami» di Milano, 
sede della casa editrice, in as
senza dell'amministratore de
legato Ignazio Bignami, l'ad
detto alle pubbliche relazioni, 
dott. Maurizio Leidi, cerca di 
minimizzare «I temi di attuali
tà vengono presi dai giornali e 
dalla Tv. Dei delitti rossi si é 
parlato parecchi" negli ultimi 
mesi Sarà questione di sfu
mature nel giudizio Ma di
ce di non aver ancora letto il 
tema che ha sollevato il puti
ferio. «Non ci è mai capitato 
che qualcuno chiedesse il riti
ro di una nostra pubblicazio
ne, siamo una casa editrice 
seria. Comunque valuteremo 
il fatto». Del volumetto di con
sigli sui temi sono state tirale 
alcune migliaia di copie: «me
no di 5.000», dice il rappresen
tante della «Bignami». La casa 
editrice mette in circolazione 
nelle librerie circa 200 volumi 
all'anno, compendio di lutle 
le possibili materie scolasti
che. 

•Cultura da Bignami», è di
ventato un luogo comune A 
Reggio Emilia vogliono evitare 
che lo diventi per slmili inter
pretazioni della Resistenza. 

Investite tre vedove 
Uscivano dalla discoteca: 
una vittima ad Alessandria 

• i ALKSSANDRIA Dopo wer 
passato la serata in una disco
teca, Ire vedove di 51, 53 e G3 
anni, sono nmastecoinvolte in 
un pauroso incidente stradale, 
ieri in provincia di Alessandria. 
Una è morta sul colpo, le altre 
due sono rimaste ferite 

Appassionate di musica e di 
ballo, Vincenza Costanza, 
Consilina DoneRa e Cecilia Di 
Ccglia. sono andate a divertirsi 
nella maxidiscoteca «Master» 
di Boscomareniio (a pochi 
chilometri da Alessandria) 
una delle più note della pro
vincia, in grado di ospitare fino 
a mille persone Non era la pri
ma volta che le tre amiche an
davano nel locale che hanno 
lasciato poco dopo l'una di 
notle. A bordo di una «Uno», le 
donne hanno ripresi i la strada 
del ritorno perconendo la sta 
tale 10 sulla quale, nei mesi 
scorsi, sono avvenuti altri gravi 
incidenti Secondo quanto ac
certato dalla polizia stradale, 
all'altezza del museo napoleo

nico, alla periferia di Alessan
dria, l'automobile e stata inve
stita dalla «Citroen» guidala da 
Fabio Drigo. 24 anni, abitante 
a Valle San Bartolomeo. Il gio
vane avrebbe perso il controllo 
della vettura invadendo la cor
sia opposta schiantandosi 
contro 'a Uno. Nell'urto, Vin
cenza Costanza é morta sul 
colpo. Consilia Denega e Ce
cilia Di ("eglia hanno riportato 
ferite guaribili, secondo i medi
ci dell'ospcduie di Alessan
dria, rispettivamente in venti e 
nenta giorni. Fabio Dngo fiua-
nra in otto giorni. 

Due delle tre donne aveva
no perso i manti in incidenti 
stradali Un tragico destino ha 
accomunato Vincenza Costan
za al suo compagno deceduto 
anni fa in circostanze analo
ghe. Solo otto mes' (a, era inve-
ci' rimasta vedova Cecilia Di 
Ceglui, ora ricoverata nel re
parto di neurochirurgia |x-r 
trauinù cranico e contusioni 
vane 


